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Tratto da 

Fantasmi vaganti

LO SPETTRO DELLA BAMBOLA

Fu un incidente terribile e per un momento il perfetto apparato organizzativo di Cranston House si inceppò e rimase fermo. Il maggiordomo emerse dal ritiro nel quale viveva in elegante agiatezza; due stallieri apparvero contemporaneamente da direzioni opposte; alcune domestiche erano infatti sulla scalinata d’onore e coloro che ricordano i fatti con maggiore esattezza asserivano con decisione che la stessa signora Pringle si trovava sul pianerottolo. La signora Pringle era la governante. In quanto alla capoinfermiera, l’assistente infermiera e la bambinaia i loro sentimenti sono impossibili da decifrare. La capoinfermiera poggiava una mano sulla lucida balaustra di marmo e fissava ottusamente davanti a sé. L’assistente infermiera era in piedi rigida e pallida, appoggiata alla parete di marmo levigato e la bambinaia, sedendo sul gradino di marmo lucido appena oltre i bordi del tappeto di velluto, cedette scoppiando apertamente in lacrime. 

Lady Gwendolen Lancaster-Douglas-Scroop, ultimogenita del nono duca di Cranston, dell’età di sei anni e tre mesi, si rialzò da sola e si sedette sul terzo gradino ai piedi del grande scalone di Craston House.

«Oh!» esclamò il maggiordomo e scomparve di nuovo.

«Ah!» fecero eco gli stallieri, allontanandosi anch’essi.

«È solo quella bambola», si udì la signora Pringle pronunciare distintamente, in tono sprezzante.

L’assistente infermiera glielo sentì dire. Dopodiché le tre balie si strinsero intorno a Lady Gwendolen e la accarezzarono, le regalarono le cose più insane che uscivano dalle loro tasche e la incalzarono a uscire da Cranston House il più in fretta possibile per evitare che ai pieni superiori si scoprisse che avevano permesso a Lady Gwendolen Lancaster-Douglas-Scroop di ruzzolare giù per la scalinata con la sua bambola in braccio. E poiché la bambola era seriamente danneggiata, la bambinaia la portò con sé, insieme ai pezzi, avvolta nel mantellino di Lady Gwendolen. Non erano lontani da Hyde Park e quando raggiunsero un posto appartato si assicurarono che Lady Gwendolen non avesse lividi. Il tappeto era infatti morbido e folto e vi era al di sotto del materiale spesso, per renderlo più soffice.

Lady Gwendolen a volte strillava ma non piangeva mai. Era per via degli strilli che la nutrice le aveva permesso di andare da sola al piano di sotto con Nina, la bambola, sotto un braccio, mentre con l’altra mano si teneva fermamente alla balaustra e calpestava i gradini di marmo levigato oltre il bordo del tappeto. Così era precipitata e Nina era caduta in disgrazia.
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